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TORINO, 1° OTTOBRE 1878. 


La libertà dello sconto. 


Spiacquero a molti nei passoti anni e| 
non'senza ragione ‘alcuni atti politici’ ed 
1 provvedimenti finanziari di Marco Min: 
ghetti. Ma'quanto alla Convenzione di 
ttembra è sperabilo che non produca 
più alcuno de' snof disastrosi effetti o In 
Francia non abbia nò voglia, nè poma 
di tornarla în vigore, 6 wotto, più Meti 
auspici. si apre la politica, estera del 
Ministero attuale. Quanto, allo finanze 
possinmo confidare. che jl signor Presi- 
dente: del Consiglio: avrà tratto profitto 
della sua passata esperienza. Convengono 
tuttavia generalmente. nel riconoscere in 
lui un caldo propignatore. della libertà! 
ssonomica, ed 'ora ha piena balia e come 
capo del Governe e come ministro per le 
finanze di applicare i prinofplî da Ini 
dottamente sostenuti e come reggitore el 
come acrittore. 

SÌ attende pertanto con viva ansietà 
la riapertura del Parlamento perché egli 
possa soldisfaro uno dei più ardenti e 
giusti voti della nazione, qual è’ quello 
di prevenire le omai periodiche crisi com- 
merviali, che. debbonsi appunto allo atato 
amormale în onî cl troviamo. Qnando è 
‘maggior d'uopo di denaro è precisamente 
quando;ai restringono gli sconti. Di qui 
gravi pertarbazioni nelle piazze princi- 
pali di commercio, staguazione di lavori, 
fallinenti, 4 possessori costretti a ven- 
dore i loro valori, onde un costante rin- 
vilimento, l'incertezza del proprietari, 10 
soredito medesimo dello Stato. 

Ma | somplici ripieghi non giovano, 
lo circolari relative ai regolamenti di 
Borsa sono pannicelli cala, jl male mon 
consiste unicamente. nel! contratti aleato- 
zlî, né per nltra parte ai potrebbero pre- 
venire gli abusi senza lodero Ia stessa 
libertà dello contrattazioni, poichè infine 
deve essere locito il fare doi contratti a 
termine, e /poi ad egni modo quei con 
tratti non si potrebbero mai impedire. 
Vuolsi risalire più alto, alla sorgente del 
male, che sono i vincoll iniposti agli ata- 
bilimenti primarii, all'emissione della 
carta, Per evitare un male, che è la 
grande emissione, la quale ingenera. di 
necessità un forte aggio, si andò  jncon- 
tro ad un altro non meno grave, quello 
appunto; della restrizione degli sconti. 
Del resto si sa che l'aggio proviene in 
massima parto dalla circolazione Adueta- 
fia, dl cui si fece molto abusi 

Le lagnanze 0 indiscreto o dettato da 
apsciali interessi che nì sono mosse a 
questo riguardo contro il primario jsti- 
tato di. credito sono in gran parto in- 
giuste. Nel non anppiamo, estranei come 
siamo ai segreti bancarii, le norme a coi 
ni attenga nelle sue operazioni, s8 favo 
risca con parzialità gli uni a danno do- 









































© (Vedi n. 270) 
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IL MALE DELL'ARTE 





Rasconti 
(Quasi dal tedesco). 





Inveco di tatto questo mi. pioviggina. 
vano addosso nolosi come vero gocole di 
stillicidio i più che perfetti, 1 soggiva- 
tivi, gli imperativi, eccetera; Io mi im: 
pazientivo... fremevo.... panzecchiavo con 
la punta del pennino. metallico. lo stop- 
pacolo del calamaio, emi provavo a ti: 
tarlo su... Veniva un po' stentatamente, 
ma bello, lueido, gonfio, inzuppato d'in- 
abiostro. 

L'abatino passeggiava' di su in giù 
della camera; a nno svolto mi lasciò 
cadero sulle spallo un complemento in- 
diretto, il più noloso e il più soffocante 
dulla grammatica, il complemonto di spe: 
clficazione, Io non ressi più, sprigio- 
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gli altri, Insoiamo, che su ciò decidano 
Giudici competenti, ma quanto alla emi 
[Blone, essa è limitata per. legge, non cor- 
rispondente alle richieate. Nou conviene 
prendersela coll'armo ché colpisce, ma 
‘con chi la dirigo. In tempi normali l'e 
tofealono ‘è ‘regolata dal Misogni stessi 
della piazza, mn quando i biglietti non 
Wono pagabili a volontà, dei portatori e- 


videntemente altre norme. si hanno a 
guire, 


Ma finchè non sinsi restituito fl desi. 
derato stato normale di core sarebbe in- 
giunto, assurdo, lo, ntabilir. del liwiti 
elie non si possono, assolntamente. var: 
care, trattandosi di bisogni varJabilinai- 
mi. ‘Tale confine che è abbastanza Înrgo 
un giorno, può dopo pochi mesi parere 
angustissinoò ed affinchè venga questo 
presentemiente allargato mandano ora pe- 
tizioni al Ministro delle: finanze i com- 
merelanti. delle principali nostre piazze, 
ed abbiamo letto che' per soddisfare tale 
ragionevole desiderio sia per preventarei 
un disegno di legge al principio della 
Ventura sessione, 

Gol vincolo, della emissione un altro fu 
pure imposto, ed è quello che non sì 
possa alzqpo il tueso senza autorizzazione 
governativa. Ora questo vincolo: non è 
per avventura meno moceyole del primo. 
Quindo s'ha d'uopo di ricorrere nl ere- 
dito non è l'otteneriocon un sacrifizio di 
50 centesimi! odi nos lira per (conto di 
meno che sta a. cuore, ma l'ottenere più 
‘o meno caramento la somma. neccssaria. 
Coll'elevazione dello seonto ni soddisfanno 
i bisogni maggiori, più urgenti, la som: 
ma disponibile della banca si eroga por- 
tanto nel modo migliore, 

L'elevazione dello sconto 8 sempre stato 
Il mezzo cui ricorse con successo Ia Banca 
d'Ioghilterra; alzando lo sconto, ‘cessano 
le speculazioni meno Iuerase, meno sicure; 
il capitale, allettato dal maggior profitto, 
vlene o ritorna sn mercato, e la crisi in 
breve è superata; Ia, jmmobilità dello 
‘sconto è na assurdo: economico,] 

Certamente non basta rlalzaro/Jo sconto 
perrimediaro atutto, ma in mancanza della 
libertà assoluta, che è il partito più deslde= 
rabile, atteniamoci a quello che presenta 
Inconvenienti minori, si abbia una libertà 
parziale, so non la ni può avera totale. 
Non possiamo quinàl comprendere il bi- 
‘sogno di tale lim{tazione, contro cui pro- 
‘tentano coloro stessi a benefizio dei quali 
‘Bi dice ordinata. 

Ma, come dicemmo, non nsciromo doi 
‘gnai che quando il Governo sl adoperi a 
tatto potere per troncare il malo dalla 
radice, La Francia ci dA in eiò un grando 
semplo, Nonostante gl'immonsi disastri 
‘eni fu soggetta, il pagamento di una 
‘contribuzione di guerra, la quale non ha 
il riscontro nei tempi andati, essa non 
lascia inciprignire la piaga, la qualo ci 
corrode lo, vincere, 0 provrede al paga: 
mento del debito alla banca, Nol potrem. 



































Schizzò nel merzo della sua fronte, @ 
fece una, chiazza Jarga, cho raggi 
degli aprazzi dattorno. Ai lati ed al basso 
‘scaturivano del rigagnoli che solsavano 
le guancie, la bocca, il mente, il colla» 
retto candidissimo del maestro, o al per- 
devano nel panciotto e insudlcjavano f- 
nanche 4 manfohini. 

A quel mio insulto birbone don Se 
reno rlebbe per un attimo la aua virtù 
maschia di campagunolo;; sl fece pallido 
‘o pol rosso come un pezzo di cîelo in 
temporale. Forse allora gli passò nella 
mente la tentazione di avventarai contro 
di mo, di piechiarmi. Oh l'avesse fatto! 
Mi avrebbe reso del beno ; perchè jl ca- 
atigo meritato, per chi sente, è nna fixo- 
cola che jllomina e un balsamo: che ri- 
‘ina. Invece don Sereno ritornò. subito 
preta o alo, cioè. un uomo dimezzato, Si 
‘contorte la bocca in quel riso stentato e 
rassegnato sie voi altri Plemontesi ap- 
propriate alle rivendugliole, quando loro 
‘vanno in. malora le acciughe, ni terso la 
fuccia con la sua pezzuola o mi disse con | 
rino atraséico di parole che rivelavano Ja 
[sua battaglia futerna. di aio, di bellimbu- 























‘mat lo atoppacolo dalla gola del calamaio 
‘a lo scaravental sulla grinta del maestro. 


into e di bifolco: = Eccellenza! Come ha 
Voglia di ridere quest'oggi, Eccellenza! » 
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mo, volondolo, 88 nor subito, certamente 
in non lungo lasso di tempo, cessare 
‘quel'malanno con una stretà economia, 
(éol non gittarel in un abisso reale per 
evitarne degl'immaginari. Bastorebbe anzi 
‘ohe noi ci mettessiiao  risolàtamente per 
la buona via perchè la nperanza fondata 
di aggiungere Ja meta dissipasso quelle 
‘apprensioni cls/sono le più volte cavsa 
[esso solo di gravi disastri, per far rina- 
cere Ja fidutia tanto acomsa. Se esista 
tale volero noi lo) vedremo nei primi atti 
dell'amministrazione attuale, 

Aosta. — Appreadinmo dall'Echo de. Vat| 
d'Aeste chi nella città di Aosta vi fa chi pro: 
puse ‘ quel: Consiglio cnmauale di togliere 
alle scuola. piusio:pali. l'insegnamento della 
liugua ‘itallans, ‘ma: che questa proposta fu 
liubito respinta come nua dello peggio reazio: 
niarie che ‘si possano fumaginaro. 

Milano, 30. — Il Purgoto amicara che 
calcolo «d'uu centinaio le fuuiîglio che 
totdo ieri non avevano trovato coss. Il Mu 
Gipio ba deciso di raccogliere lo loro supp 
lentili nel localo di S. Gerolamo, 

Bologna, 28, — L'altra notte mateò 
[poco che un disantro ferroviario aversa luogo 
presso: Casaleoshio. Non essendo chiuso il pi 

o, Un carro tirato da bovi brurarsni sul bi 
‘ario nell'atto: obs passava mu sonviglio; si 

to, @ no bue rimase uicivo, 

‘nel fonno insiemi nl carri 








































ita non vi furono. vittime 
i (arr. dell'Emilia); 
Jant'Agata (Luyo). — Ai 
'Ravemnate ome l'arcipreto di ‘ga 
ion Saote Fautinelli, 
‘nolpo di pistola. 


Roma, 30. — Sal rapi vento di na bam 
bio avvauato è R’ma, di eni ieri l'altre rea 
“leamme conto, l'Opinione active 

Appena divulgato li atrano fatto, Ja Que. 
tura; per cni-diepusiafone Ì fanciullo ri 
(oidotte in Santa 
























‘graziato, 

auò compagno! ai 

o aveva condotto al raeln-orie di, Sanita Bal. 
e, 





ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 28 settembre reci 

1. Un regio deereto (u.1569), dol 31 
‘agcato; che approva gli namenti alle” sutomie 
‘taziaiito nel bilancio defuitivo di. previsiane 
dell'entrata e della spesa del ministero. delle 
fiuauze per l'anno 1875. 














(a. DOOXXAVI, 
1 ngrato; cho autorizza Il 
‘di Snltizzo nd aovettare îl le- 
gato di un'anina rendita perpetua di ite doo: 
cento, Jasclntazli con testamento, segreto da 
Segrè Marco fi Tuncco, 

3. Conferimento di parecihio medaglie 
d'argento al valute di marina, 





‘sommertio, che proroga. Ia sessione + utnunele 
degli mimi di licenza egli iatituti e. senole 
industriali ‘e professionali, no fissa le! prove 
‘scritte e orali per il 8 ottobro e' giorni suc 
cessivi. 








CRONACA CITTADINA. 


<n Pinzzn Carlo Emanuele Il. — 
[Ci sarivono: 


Ora che Monicipio e quasi tutti i proprie. 


-r@rtc, 





Quella bratta cena mi ha avvilito, mi 
ha fatto pousaro troppo lontano e mi ha 
aiutato a tenermi in disarmonia con tutto 
il mondo circoatante. Conì fanciullo. mi 
trovavo come un coso straninto. I baloc- 
chi bambineschi, quei bei cavalli di car: 
tapeata con gli arcloni pitturati ju nero 
Sulla schiena e con le raote rosse, quei 
misirizzi volanti, che dovunque siano ap. 
pallottati emscano sempre ritti con le! 
enne in su @ che sono la cnssagna dei 
bambini non mi toccavano punto. 

A sette anuì ero giù un vecchietto; il 
‘mio cnore appassiva, avvizziva © poi fa- 
eova delle grinze. 

Non mi piaceva nemmanto, Ja musie 
‘Sul barbaglio di note cho compongono un 
[accordo suonato da una banda il mio o- 
'recchio possedeva fia d'allora una terri- 
bile virtù morbona, dissolvente e corro 
siva, Ciò era, che disgregava mistorio. 
lsamento le note lo une dalle altre, el 























‘distratto l'accordo ne ricevava parsiò noia | 
‘o ribrezzo Invece di piacere. 

D'estate si andava a una tenuta im- 
[mensa di mio padre nella provinoia di 
Salerno, Mi mostravano delle stese di 
grano, flare e soriane come giobbo di 
leone, late © ondeggianti como un_ocea- 








| ncor dist 
il 





di 
4. Deereto del ministero d'agricoltara e 


‘ari s'adoprarono con. tuttà possa a rendere la| 
Piazza Carlo. Etaunuelo: I al nuo  complmente, 
nica lè pare che sarebba tempo che i propri 
tiri della case eh fagno capo si due ati op 
posti, della via del Miro, despero mao a fur 
lavare Ja faesia delle lord, riapettiva cass. chie | 
& dire il vero, sile; ora deturpano. una delle 
più belle piazze di Torino? 


< DIfAdamento. — Essendo stati, 
nella matdiva del 24 settembre decorso, juvo: 
i 670 unmeri di premio dil Prestito: na: 
alonale: 
Dal N° 2167191 a 140 
= 1830751 a 760 
= 1454601 a 800 
= 1408051 a 100 
lè di duo Obbligazioni prestito Bari: 
N, 98 della serio 606 
100 a 788 
di na orologio d'ora a, saponeti 
‘passanti e Bréloguer, 
ie ed in fine d'no paletot da fa- 
verno di colore grigio scure, si didilano Gs. 
loro] cha nequistassaro detti tituli (ed: oggetti 
‘ai averli male comprati, a lì iuvita di vortacli 
sèzione Monviso di' Pubblica, Bicureaza , 
via: S. Quintino, n. 5. 


‘ Un buon soggetto, — Il gioyane 
3 e maso di bumma. fami 

padre professa. uù'oneratiesima 

hi suso invece diede già troppi 

di eetere un marinolo matricolato;. già girò 

imtxxo moiido, or era toraate a Torino, fre- 

quintara i Lo e ra gilt les Riv 













































X. Sabbito sera questo signora ri 
ia ilano € avera 4690 una di quelle 
pelle è tracolla in cui d'ordimario 
i vieggintori ripongono i denari ed i titoli di 
‘ratori, 

TB. adocehiò questa tracella, e tanto seppe 
fare chie, trasciuaido le cose:por le luuge, fiuì 
per restar solo ad accompagonro il signor X. 
"8 casa su 

Eta circa un'ora dopo mezzanotte. 

Gianto sotto la porta, il maritolo tocca in 
scarsella © dice: 

— Questa sera non ho la chiave del por- 
tone, d impossibile a quest'ora che. io possa 
(atlaro a doruire 0 cas; potresti darmi qual: 
ho angolo in casa tua, tauto da riposare /al- 
emo! ore? 

— Nen ho aleuna diffeoltà;, vieni pure 0 ci! 
‘aecomoderemo, 

Si salgono le scale, ni entra in casa, e tat- 
‘tadue si pongono n:lettò. 

I signor X. non aveva sonno; è per addor- 
mentarsi dovette leggere da \ capo a findo la 
Gaizetta Piemontese (è un bell'elogio per tal 
[giuruale il noa far. cadere murto di 

toro alla prima colouna);  fualme 
‘aldormenta 
Eruù lè 7 del mattino: din, dia, din, una 
grau scampanellate sveglia il siguor x, che 
toszao assonDato aUrre per Apri 
Ma che? Esso ai trova. ehiuso in camera ; 
il giorano B. é scomparso, scosipara l'orvlogio 
‘fon catena, scomparso periln un anello; son 
(diminuiti cho il sig. X. teneva sempre ia dit 
Pegizio aucora, un. plico suggrilato che il 
[gir X. aveva. risevuto a Milano , con pre: 
(xhlera di rimetters ad una casa di Torino, é 
pura scomparo ; il sig. X. a;ta violentemente 
ia porta della cumara, cesa alfine celo e il ng. 
T. entra nell'altra camera; Ia trova la tracolta 

x pezzi ed esportati i valori che con- 






























































la porta di cara é china al i fuori. 
ll'aiato dell'aniico che aveva suonato 
il campanello 
altoggio © si 
di ua anccctico di eni 
Mervito per assicurarsi del sonno del signor X 
CI spiega come vsò togliergli perfiuo lavello 
‘dalla dita; uni 1 Ii se sî fosso svegliato ! 
Mill'andacia ‘del farto perpetrato, ben si può 
fiodicare sho ai Di non sarebbe sonata l'au- 
cia dell'assassino, 

Or la polizia, è valle triceis del 
















‘n0.... i venivano lo vertigini a vedere 
quei campi, che erano miei e che parova 
ron finiasero mal o fasclassero tutta In 
terra.,,. e mi guizzavano nelle vene delle 
‘corrente di farore. Avrei voluto balzare 
fra quelle messi come un grosso cane da 
‘caccia, abbaraffarle , coricarle, proster: 
nerle. E. pol avrei desiderato toccare 
tatto e ad una ad una quelle spiche, am- 
‘mannarle, atropicclare ogni resta, ninsti- 
'enre ogni chicco. 

Nello steppe c'erano delle mandte di 
‘bufali cornuti, maestosi, omerici. « —Ee- 
'cellenza! sono suoi » — non rifiniva di 
‘dirmi don Serono, Ed io godevo , e mi 
lauimattivo, o mi venivano delle voglio 
stonterelleschio.... Avrel preteso che tatte 
‘quello mandre al ‘aggrumassero, al fon- 
dessero insieme 6 formsssero un solo ba: 
falo grosso come una montagna, come un 
reame, 

Poi l'avrei accoppato fo în mezzo alle| 
‘aorus e me l'avrei mangiato. 

Il mio cervellino, non ritenuto da atatfe, 
ucorazzava, seapestrava  aforacchiandosi 
‘nei ginopraî e affondandosi nello pozzan- 
guere. In effetto i pemaiori di un cervello 
‘abbandonato s'intralclano da ac atess! 























tardi essendo stata sporta la querela, per eir- 
Gostanee troppo) laughe a narrare, marà più 
‘lifiilo l'opera sua, 


2» Tentri, — Il ge 
il gran Hrohma, che da 
glo tronto delprinci 
Hei ia goena quenta er 
HOtto li aneici del coreografo Martinelli, che 
10/6 11 riproductre. 

LToprena ba memo, cjmi suo impogno per 
la buia riascita. dell'ntenzione. reefutendo 
na Diweroso corpo di allo, una. mersa. dor: 
Hina di mimi, nua grao quantità di comparso; 
Menta couture dun provreditri ti inca telo 
Hic, duo macchiniat, tre scenografi: esca: 
Kn, ‘satana è Ferrero e poi pinta diro che 
tiveatemp quell portento di blltina che, si 
Edu Ambia 3 nobett Quan re de dive 

Teri sera in'Inogo. della. Fille de malome 
‘Angot si rappresentò al Cari i 
cose de Tribiconde, Piguratati che 
fa evopagala 5 per la gente cho 
"i Ceriano gl Intszione di apolauliro 
Pompannict w Olairette! Ul enfoncement. gres 
Gefeel como sl piega. quace. sonrasito 
Hl'aperetta di Quetagt Cola egual atol 
Mîcier, difbiament, casa editto, precots: 
tt svetaa inestricabile: 

Totanto. sissera il vero ponesse. della 
Vele de madame Angoli lì ‘ig; tres: 

reseaterk. lio; Seribo” istagae 
"iva compagni che ci dietno 
che mon matcharà di eiogalro 
operetta in modo! ireprondilie; 
odoio la mincen-càne della. spinato feno! 
teso. 


Questa, sera. 








di Monplaisi 
chi anni fa 
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paro al Gerhino Ia serata 
Peas delattiro crataità alenor Plor 
Fido Bertini col seguente. grazionisimo tgat: 
demimentD È een fo 


Ta lettera di Bellerofonte — Da Reusi 
Il bulfone di Corte — Fsurnitr,. 


T naufraghi del mar. Pacifico farex ita- 


Ta scommessa — i, 

Aogariamo al Bertiai sorti listini, 
proposito del Gerbino, l'egregio Monti ci 
(gt quei tia usa novi letrrie 
[che ci mssicurano ‘assai pregerole, il Lore 
[rino de Medici del Salvi si 
Questa. sera rispertura’ del Rosini colla 
compagnia piemontese del iguori Mione @ 
Ferrero, e domani rispertara del Balbo. colla 
(drammatica compagaia | Papadopoli.. T'erremo 
Parola di totti a sto tempo, 


OSSERVAZIONI MATKOROLOGICRE 
(fatte all'Osservatorio astronamiso di Torino 
@i mielri 3767) livello del mare, 

30 settembre 1878, 
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dt 
#12] 7,9) soft vlc 04. 
ran, 
1714140] 8.4] fis 0 btma fur; 
è 
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Tomparatara satrema nl) minima + 10 
nord in gradi contonimali 

‘Aoqua caduta millim. 
Afisima della nobbe del 1° + 11,8: 


telis: 7lcato:a fer. 








senza guida e senza ordine non si dà nè 
‘educazione botanica ,, nè edueazione u- 
‘ana. 


Nel somsanta per l'affaro di Garibaldi 
faumo scassti dal Napoletano ©’ el rifa- 
‘gianimo a Roma, Mi aspettavo di dovermi 
maravigliare della città sacra , classica, 
fomantica, del passato, del presinto @ 
dell'avvenire, Inveso Il mio cervello nei 
‘suol viaggi bizzarri l'aveva già percorsa, 
Per cui non feci nemmanco un misero o 
nè davanti S. Pletro, nè davanti il Co- 
Lisco, 

La mia pello era divenuta come la 
pello incoercibile di zigrino immaginata 
‘da Balzao; chè non l'avrebbero fatta ar- 
ticolare, nemmanco so, m'avessero ficcata 
dentro la bacchetta di ferro rovente, con 
sui ei accasoiano © si domano le pantere, 
A Roma per quattro anni sentii il più 
atroce dolore che si provi sulla terra, ed 
è la noia ossia la mancanza di dolori, 
Noi naaclamo con un vilapgo di nervi, 
di attività o di posse, Farle agire, muo- 
Tera, soffrire è ln vera vita, il dolore e 
pai la gioia, totale: il Iuvoro. Inveca l 
ciale dormire: è la morte che cammina, 











[come piante oresciute alla rinfusa ; cho 


'8/la peggiore dello vite, osala l'ozio. 
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Morti densundiati all'ufficio dello stato civile 
"giorno 29 settembre 1878; 
Cornaglia Giovanni, d'anni 71, di Alesean-| 
dia, fat Corti Giuseppe, id. 7A, 
di Gecvubiio (Com ), porsideute = Iggia A° 
sezioni d'Asti 
7, di Trio — Pava 
Fino Giovanni, fi, 88, di San Dawtano d'Asti; 
Regoriante — Più G ininori d'anni 7. 
Noncite dichiarate all'ufiio dello stato civit 
il giorma 80 settembre 1873. 
Mfaschi 19, femmine 16 — Totale 88. 
CONCORSO PER PROFESSORI. 
È aperto nu conourso per titoli, per esami, 
0 per sitoli ed esimi iusiome, a cinque catte: 
dra per le secola professionale di Foggi 
Le eattalte in concorso souo: 

1. Aritmotica, geometria, matematica e- 
tementara ed epplicsta, e disegno; elementare. 
Stipendio Ki. 2000, 

2. Mocennica razionale el apy'cato, 
gno macchine e costririoni; L; 2400. 

5 Fisica generale ad applicata, 1, 2000. 

4. Olimsica generale ed mppiicata alle 
i, 9000, 

‘5 Disegno ernamentale;; di plastica ‘et 
intaglio ia legno; L 2000. 

Tie domando prima (del 15 ettibre al Presi: 
ento della Camera di commerci di Foggia. 

Per altri ragguagii vedi La Provi 
là Gaseltà tfficiale ni 904. 










































L'OSSERVATORIO DI VALDOBBIA. 


Dall'Ospizio del Piceolo San Bernardo, 

25 settembre 1870. 

Preg.mo signor Direttore, 

Averdo un momento, di tempo libera, le 
scrivo da questa vetta, dove mi trovo per 
‘stabilire in' questo Osservatorio gli istrumenti 
elettrici o magnetici ucquistati per generosa 
cooperazione dell'insigae Ordino Mauriziano, 
n cai l'Ospinio e l'Osservatorio appartengeno. 

Nel atimero 249 del suo'foglio Ella si com- 
piacque inserire una mia risposta agli appunti 
‘che l'egregio professore Marco) Felice volle 
faro ni’ nostri osservatori. alpini nel umero 
240.41 di questa stessa Gazzetta, Sitoome 
però codesta risposta rimavera incompleta per 
ciò che riguarda i fatti: incriminati dal sut- 
detto professore all'Osservatorio meteorico ilel 
colle di Valdobbia, i quali io allora non aveva 
peranco potuto accertare ; così avendo al pre- 
nente tatto verificato, mi credo in debito di 
esnorire ciò che lascini in quella incerto 6 s0- 
speto. 

Finora io mi eta sempre; astenuto dal fare 
argomento da giornale tutto che può riferiri 
agli affari della nostra corrirpondenza meteo 
rologica, i quali si trattano, tra noi ja pri- 
vato e come iu famiglia, Ms essendosi voluto 
fuori di proposito dare. al pubbliso gravi ac- 
use contro tina delle più importanti nostre) 
stazioni, quale si è l'Osservatorio di Valdobbie, 
fai messo nella dora necessità di ricorrere n 
che o ai giornali per difendere il decoro di 
‘una istituzione, che costò tante spese e tante 
fatiche, o da cui molto ni può attendere la 
scienza metoorologica. 

Nel 12 corrente, trovandomi a Valsesia per| 
atfori di quello mostre atazioni meteorologiche, 
montaî eul colle di Valdobbia, ineltme all'ot- 
timo amico professore Pietro Calderini, vice- 
presidente della sede del Ciub Alpino di Va-| 
rallo, col R. D. Mengini, arciprete di Riva e 
direttore dell'Ospizio, col signor D. Giudice, 
maestro di Riva e cappellano di Alagna, e col 
giovane scultore Zelfirino Carestia. Tutti que- 
ati testimoni mi ritornarono, cari ‘oltremodo, 




















Io non esereitavo niuno dei. miei af: 
fetti e delle mia forze; jl cervello farne. 
ticava © bolliva per il lievito dell'inerzia, 
che è la fattrice del putridame; mentre 
il corpo crescova a benefizio di natura. 

Passeggiavo sconclusionato per Roms 
da solo 0 in compagnia di don Sereno; 

sù ero magari capace di succhiarmi nun 
dozzina fra'norbetti, gramolate e limonate 
al giorno. Mi sentivo addosso dei pesi 
gravissimi, che fo credevo di alleviare 
di giorno dando l'andare al truogolo! 
delle contumelie contro il povero abatino 
© di notte buttando in terra le lenzuola 
dal letto. 

L'unica consolazione che io provavo a| 
quando a quando era la stanchezza, al. 
lorohà facevo delle lunghe scorazzat 
Imperocohè allora avevo. esercitato una] 
aftività, benchè fosse soltanto l'umile at. 
tività dello gambo; e mi trovavo già 
qualche poco felice nel riposarmi. 

Don Sereno cercò, per distrazione di 
‘inocchiarmi pelle pelle una passione, che 
allora infariava nel mondo ozioso, la 
passione di raccogliere i francobolli u- 

sati, eil birbone ci riusci. Durante quat- 
tro mesi fo andai perso per racosttare 











| rs per trasporto mal 














pero n trattava di dare uan rimposta ca 
\gorica agli appunti del prof. Marco. 

DI questa visita il Calderini ha pubblicate 
‘uva nccarata ed entesa reliziono. nel numero 
617 del giornaJe valbesiano 77 Monte Rosa, A 
‘venta rimunio I lettore cho avento, vaglierzi 
di più minnte notizie; fo qui. mi aitengo ai 
oli ‘apì princi 

Seconda fi mio consueto. nelle visito delle 
tazioni meteoriche, verifioni #nt4i! gli tri 
senti dall'Osservatorio di Valdubbia; Siccemie 
ord il Marco nom si cccapy nella sta letter 
ché dei suli errori deî termometri, così io r 
porto qui appresso lo correzioni che-iu trovai 
overaî faro si termometri esistenti iu, quella 
tazione, e quello solamente che si riferiscono 
alto sero. 














Paerometr(fFmOmetTO aiuto 
Termometro è) massima 

n a minime 
‘Termometro del barometro 

1° Termometro ausiliario 

® n +04 

Da questo prospetto risalta, che le quantità 
'Au'togliera o da aggiungere ni termometri di 
Valdibbia non oltropuasano i limiti delle cor- 
'ezioni che noî tolleriamo negli istramenti delle 
‘nostro stazioni (*), cioé 0*5. Fa eccezione ll 
ilo 1° termometro, ausiliario, ‘quello cha dal 
Ofarco vien dotto impropriamente) esterno, 1a 
[ci correzione arrira a 0*6 in meno: ma que 
fto, come ho acceùmato uell'ultima "mia, muu 
(serra per le osservazioni. 

L'ertoro di gradi © 8 dosimi sitto lo zora 
trovato ul prof. Mfuco, dipese dul inn esseri 
questi accorto che. alcnne gecce di mercario; 
fatto, ni eravo/atac: 

cate dalla colonne. termometrica, ed erano pe. 
ustrate nella camera che, nei termometri di 
recisione si snol lasciare sulla sommità del 
tubo, Rimesso a posto. il merctelo, l'errore del 
termometro lagnato fu trorato quato èra due 
‘auni fa, ciuò 4 decimi di grado aopra o sero, 
[Quindi non posso intendere come il prof. Marco 
abbia potuto trovare _il termometro. esterno 
Îl 1° termometro ausiliario) d'acsordo col pre- 
cedente, che egli chiama’ /allace: giaschè, 
zome ho detto di sopra; l'errore di questo ter. 
mnometro fu da me: trovato di soli 6 deci 
sopra io zero, meutre nell'ipotesi. del Marco 
'arrelibe divito essere almeno di d gradi sotto 
lo/zoro! 
Rimane l’errora di lettura del. termometro 
la miiima commesso da uu solo dei due osser. 
atori.Oltreoché si era da ‘pochissimo tempo 
che esso si commettera, seppi a Varallo che 
era già stato. avvertito dal R. cav. Maggi, 
rettore dell'Osservatorio di Volpeglino, il 
‘quale sl è già da molto tempo assunto, gratui- 
tamente l'incarico della riduzione delle osser. 
vazioni delle rostre stazioni. Ma il Maggin 
Goggiuuge il Calderini nella lettera sopraci- 
tata) «operò da uome prudente e da buon 
«i collega: tcrisse una lettera cortesissima per 
‘« avvertirmene; ma nulla pubblicò per le gi 
rette, bon anpendo che fra amici le cosa 
«aggiustano sompre meglio. in famiglia. n-A 
‘questo difetto è stato iuteramente  provre- 
(dato. 

Agli altri appunti del Marco ho giù risposto 
uella precedente nia letter 

Da tutto ciò, senza ele io aggiunge ‘altro, 
Îl lettore può ben comprendere a che cos ni 
riduca quella, che il Marco con esagerazione 
ai liuguaggio chiama uerie. degli errori com- 
messi a Valdobbia, e ciascuno intenderà assai 
beno quanto bisogna andar canto nel criticare 
l'altrui operato, masuime quando la. sua peri- 
nia 20m 6 pari allo zelo della critica. 

E qui mi piace sogginngere cho, avendo] 
Controllato, secendo il mio solito, l'errore 
lettura. dei termometri, commesso’ dai du 0s- 
(È) Nella precedente min lettera per errore] 

ose 9 invece di5 decimi di grado o di 
wilimetro per limita dell’erroro doi termome: 

© del barometri che si distribuiscono alle 
Mostre stazioni. 






















































ra, che pertavano l'impronta di impera: 
tori, di regine e di donne repubbliche, 
E più quegli imperatori erano musoni 
(che somigliavano bestie feroci, più quelle! 
teste di regine o di repubbliche raffigu- 
ravano delle capre o più grande era la 
mia festa. Mi abburattavo con appositi 
\sensali e mi arrotavo continvamente in 
un caffè vicino all'ufficio delle Poste, che 
[era In Borsa dei francobolli, Me ne ven- 
dettero della Guiana, della Bolivia, dellù 
Repubblica dell'Equatore, della Poline- 
‘sia, di tutto questo mondo, e proprio di 
altri siti ancora, perchè certi paesi da 
francobolli usati non li ho saputi sco- 
vare mai nella geografia del Marmocchi. 
Per stare in giorno e all'altezza della) 
[scienza mi associai al Francobollo illu- 
rato, rivista settimanale con vignette, 
‘che versava unicamento ex-professo sulle 
[collezioni dei traneobolli, 

Però mi svanì presto anche questa più- 
cola passione, ed un bel giorno feci un 
falò di quelle barbe da imperatore e di 
quelle testo da repubblica; 0 avrei ab: 
braciata anche la zarsera di don Sereno 
‘se sì fosse permeato di stampare sulla 
sua bocca troppi punti orizzontali di am- 














quei pezzuoli di carta sgorbiata forestie- 








servatori, trovai, che questo appena arriva; nd 
[un decimo di grato. Egnalo precisione trovai 
nelle altre non poche osserrazinai che si faro 
colasnò; <d isgitre grade cura nel conser- 
varo noiti ed intatti gl'intramenti tutti. di 


cui fu furuito quell’Oaservatorio. 


'apriché inconslti e 





gustasi rimproveri. 





sticna 


Scrivono da Rima 
Il nuovo guardasigilli Vizi 








portazione, 


aulubro e suscetti 
prudi che l'Ingh'iterra ricavò all'Aastrai 











picpuata dal signor Emilio Cerruti 


prinaché nitri ne prendi possesso. 


della citata corrispondenza : 


a'Italia ed Alemagna. 
« Venerdì mattina. due cra pri 





parti da Bor 





'gnatò reca due articoli così concepiti ; 


'ehiarano che iu 
‘ee la loro condotta sarà identica. 





[Sede , nou recherarino ulcun veto a qualsi 
[dicialone del Onelave 
Îl euccessore di Pio IX i 
‘ali francesi: ultramontani. n 








‘questa iscrizione di suo puguo : 
AI Principe Bismark 
Berlino, 26 settembre 1878 
A fezionatissimo 
Eugenio-Vittorio-Emanuele. 








CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
nettembre, 





bnda poco, ma che pur può accadere 6 
(dar 
maginatî. Fu ripetutamente detto ch 








fivitiva del Governo, so la restituzio 





‘la repubblica è limj 
'Appigliare ad ua pa 








(gentili i rospicini 6 i cagnolini da pi 


‘mincia l'amore. 


‘cano, ci sorridono e ci inchinano tutte. 


‘more, di cui ero inonpace. 
Unico mio afogo era 








mirazione dolorosa. 


girare, tre volte girare per istancarmi, 


Di ciò che ho esposto finora @ di, quanto fa 
‘di mo operato in gusta ispezione io velli che 
fucessero testimonianza le egregio persone cha 
mi accompagaarimo sia0,n quell'altezza, Faso 
201 p'terono a. meno di unu esternare con Jn- 
sioghiero parolo la loro più viva soddinfazione 
@ quei buoni ‘e disinteressati custodi; i ‘quali 
‘l postutto si merifazo, da ch wague ama la 
aclenea nel nostro! paese, eceitamento ed elogi, 


Mi creda, sîgaor Direttore, con distinta 


Devot.mo servo 
P.F. Drwza. 





i, mel en pro- 
getto) di eidiee) penale che ormai ba prepn- 
tati, vi lis fatto scomparire dal uovero delle 
feno quella della murte, sostituendori Ja de- 


Or duuque è ‘necensario pesaro. a dotare 
l'Italia: d'una lontana colonia pevnlo fertile, 
di dare i risultati sue 


Tia buia di A saab è arara ricononcînta inadatta 
nllo)scupo, or si peusa alla Nuova Guinea g'à 

è neces 
sario cha qualcha cosa si decida ju proposito 


È naturale che il viaggio del Re dia Inogo 
@ dello pretese. rivelazioni ; così da Londra, 
96 settembre, ai scrivo al Courrier de Paris 
Îl testo preciso del trattato sottoscritto a Ber- 
lino; & titolo di curlisità riportinmo Sl brano 






= Elbi or cra conosoebza dei raggangli che 
{l Foreing Office ricovatte da Berlino, relati 
vamente. al conveguo. dei sovrani e ministri 





a della par: 
tenza di Vittorio Emaanelo (si moti che il Re 

jo alla sera) ebbe lungo un con- 
Wegno fra Vittorio Emauuele ;, Guglielmo. a 
Bismark. Dopo una visissima discussione si 
giunse a porsi ‘l'accordo , ed il trattato so- 


wArt, 1° Le ine flte: parti contraenti iì- 
caso di eveutualità (1) curo-| 


«Art. 9" Le parti, malgrado lo loro diver- 
[gene d'opinioni nelle, questioni cattoliche , 
‘dichiarano cha în caso di vacaura della Santa 





tneno che tuttavia | 
‘celto fra i card. 


La Gazsetta di Spener racconta cho il Ro 
Vittorio Emannole regalò alla, principessa di 
Prussia una stupenda collana di antichi camel, 
‘ed nl principe Bismark il sto ritratto con 


V'ba' un pictelo fatto, cui generalmente si 





‘monte alcuni disegni che si sono im- 
‘so -n0n 

i può effettusre un accordo per la forma de- 
della 
monarchia, su cuì si sovo fondate tante spe- 
anze, fallisce per l’ostinazione del Borbone, 
‘mentre altre fazioni, in minoratia, propugnano 
ci possiamo sempre) 

tamporacio,, aesica- 
rare l’ordivo e la trenquillità per un deter- 


Ricascai nella mia aullaggine, in quella 
atonia senza piaceri e senza dolori , in 
‘quella vita, oserei dire, di foglia morta, 
che niuno ‘ha saputo esprimere prima e 
meglio di Leopard nei versi. Avevo ora- 
mai quindici anni; ero nel fiore della a- 
dolestenza, la quale fa. persino vaghi © 





‘gliaio. A quindici anni è quando f gio- 
Vanotti cominelano @ metterai i colletti 
ei polsini © si adattano la cravatta con 
‘qualche significazione, ed è qnando co- 


Aash'io desideravo che tutto mi ridesse 
‘© mi innamorasse. Invece trovavo, tutto 
pro e arido, persino le brezze taglienti 
dell'aurora, 6 il verdolino  nmido dello 
foglie appena spiegato .e.la bellezza delle 
fancialle; che a quindici anni ci ammic- 





Ero asciutto, insensibile, an coccio, 
tina spugna, una pomice e forse qualche 
‘cona di peggio. Mi arrabbinro convalsi- 
vamente perchè non potevo costringere 
me stesso ad amaro e a godere, e finivo 
stranamente per odiare la gioia e l'a- 


—_————____—_——_——_—___—_——__——_—_ rr __—_——————_——_—_—_——————— 


minato: periodo: colla presidenza del i mare-|diverse fraxioni! ‘monarchiche. dell'Arsemblea 


aciullo Mac Mahot 





“Alen spettatori, neotrati 


nulla condotta avvenire, si può ottenere l'ap- 


‘avvisano che essa sarebbe la miglior coss che|poggio di tin numero sufeiento di deputati 


Potanne cozicare ila ‘Frnazi 
Iteforibite al ritorno dei radicati è pr 
‘al rintovamento dell'impero, Tutti poi con 
vengono nel riemmosca 

‘ud onesto © disinteressato soldato, il! a 
‘na per seddi-fare la propria nubizione, ma 























immensamente |del eeatro sluîstto per compensare ]a perdita 
bile | dei bi 





partiati, i quali, fa rale congiantera, 
randerazmo ÎÌ partito colla sinistra. Oustituita 


rieî duca di Migenta [it tal guisa, la maggiorazna, sumeratice î 





voti, clio rimarrà evmposta 


enchié ‘alcuni eredani ‘sbo 


per ncconliscendere al voto della maggioran: |possa, riuscire anche maggiore, Riaporta l'At- 





, accettò un grado cui non bramaya, ma 





imblsa, ai proclamerebbe per la prima co 


tiputava dovere il non ricnaare. Si sa ch'egli [forma monarchies di Guyeruo, come quella che 


nba é molto destterno di o 





errare. ia ca: 


la Francia assetto per organo dell io. 








tica, perché credo © dice di essere un'valente [ranza dell'Assomblta nazionale. Bi disente- 





‘fficiale, ma mon voraato mella polit 
‘cone dello Stato. 
Talo essendo lo tato della cos 





nelle [rebbe poscia sulla baso di, quel reggimeito e, 


stabilito questo! punti, si proporreble Ja no- 


nou è punto |mina del conta di Chatbord._ SÌ dirà (he, so 


certo ehlegli nosetti la presidenza por uu dato [questi non accetta, tutta la fatica è spruosta, 


ntmiro dì ano. L'accettà come un-uffisio me-|Non ai può gaari ammetterò 
‘ramente provvisorio, e sì può credere che do. |ncuss 
‘nideri essero liberato dupo pochi mesi dalle |vemeata esnmin 


(dire 0 dills obbligazioni ouezse nl medeni 


‘mo. E alenni freschi avvenimenti sono di tale |sareb}e quiuli maggioro che me 


‘attra da mon ismmoverlo dal sno prepesito. 
SI disc 
‘quasi ‘ome ss Lon fosse egli la  porsona ‘più 
interessata ju quell'aflarò; como 26 non si po- 
tasso aver dubbio sul. suo cos 
iò che è più notabile è che tutte. le fazioni, 
tranne fa bounpa 
quel provvedimento. Ta. quell'opposizione uo» 
‘entrava invero aleza seutiminto offensive al 
uiarerciallo cul personalmente stimano tutti: 
‘ma tattuvia mon garba furse a_lui il wderaì 
ontegiziato dal conservatori. Nou mancano que- 
‘ati di fiducia iu lui, ma temono, non sensa 
'agione , che colla. presideiza quinquennali 
venga alfevolita la parta: monarchici 

Non maucauo nell'Assembies vomiui che a- 
‘mano la monarchia, ma preferirebbero la pre 
rienza del Mas-Malivn, (Se vi fosse una ven: 
di essi (e ve ne è forse il duppiu) essi 





























ul proluazameato de'subi. poteri | post 


timento. E |titax mai 


nuova di 
ue sopra un ordinamento, atato già gra- 
to 0 vinto. soloonemento dal 
rapprosentauti della nazione. La perplemsità 
Mx 85 non 

fosso tanuto l’iovito nei termini ce eni è pre- 
chi impedirebbe di creare il coste di 
Parigi reggente del regno fluchè il capo della 
dinastia. ion avesso consentit.?. Se non count 
‘avrebbo una prova più ch- bar 

[che Enrico, Y. ricnsa. di adempiere. l'ufiio di 






















in, fecnro opposizione! a [sovrano costituzionale e che sopra aJeuni punti 


[non ‘i può discutere con ni, 











Sisdo oggi a Versailles la Giunta porma* 
'nonte: dili'Assembles: © avreto pi telegrafo 
di ciò. cho tratta, Sirà ua'ad 
assai animata, Dicovasi atamano che $ depu- 
tuti della. sinisa. iutordessero fire un'ncsl- 
auto iuterpellauza al Gurerno relativamente 
Galle trame monarchiche, cime dicono esi, cha 
si ordiscoio ora, è proporranno che si raguni 
toato l'A-semblea per porvi fne, La destra da 








produrrebbero us non piccola differenza come [ua banda la convocherebbo volontieri per pro» 


‘si avesso a rendere il partito iu un'Assembiea |clamare ln monarchia. Se si 


divina comi la nostra. Tu ciò consi 
il segreto. della rilottanza mostrata 
tinti. per: la presidenza. per. un tormine pr 
fisso, essi temono. di sotmaro il numero di 
nuffragii fuvorero 
Huzione. Si pe 

sco la candidatura, per quell'afisio trov 
no” bomapartisti i principali. mstenltor 





, redo, 














bb 





Ma |doshlerio di 
‘egli nou l'a tuttavia ascettata e sono forti|cose e di 





‘elorazso ia 
riapertura dello Camera, sarobbe questo un pre: 
Tuo di combattimento e Ia sala di Versailles 
‘livre bbe teatro di proselloso discaasioni. Pa- 
Pigi è ‘a questi giorni. così vuoto come può 








lla loro vagheggiata so [éttre , ma du certo num:ro di deputati sono 
to che e il Mic Maton gradi: [qa e a Versailles 0 la essi ed alti perio. 


Inaggi politici si m\nifesta sempre più vivo il 
saro lo stato proveisorio delle 


‘ahilire na Govertò cho: sia dura» 






mebivi per dubitare che l'ascetti. Certamente |turo. L'esporionza di cttant'anni dimostra che 
‘egli non ambisce rappresentare la parto di re» [nissunn forma di Governo è durevole in Frau- 


‘ntitultore dell'impero, eso forse un Monk mon |0la, 0 tutt 

TacÌtee, co- [nino a quello che, a detta di tutti, è prov- 
edera che gli 
libertà, la disinvoltura con _ 





riporre sul trono. nn Nepoleo 
‘me bo detto, diffilmente sî pnd 
Vada a suogue Ì 

cui la stampa parigina discute sulla. questione 
te gli si abbia © no a conferire ln presidevea. 
Coloro che le fecero opposizione avrebbero po- 
tato rimanerai dal farla, ni 

favoreggiano potrebliro poi 




















la gento anela a, duro un ter- 


rio. 





LE RIVELAZIONI 
DI ANTONIO CURLETTI. 


tre quelli che la| Carletti, il famoso fanzionario di pub- 
vedersi, quando |blica slonrezza che. compromesso dalle 


(i trattuase di attuare ‘ls proposta, di aver|rivelazioni del famigerato Cibolla, ‘do- 


fatto il'conto senza l'oste. 


Il perch, se dobbinmo, come credo, scartare [i 14 da buttafuori il Figaro di Parigi 


‘la1' numero delle soluzioni possibili quella della 
sura del Mac-Mxhon, non ne 
pa: Impero, Repubblica e 








vette poraì in salyo: or ritorna in sceni 





che pubblica intorno ad esso il seguente 
‘Articolo, clie diamo, come saggio della e» 





Monerobia, 6 i partiginui dell'ultima, che ab.|*®Eerazione di, certa stampa d'oltremonti: 
bérono lo altre due, sono più che mai stimo.| Gli uomini che al domani delle rivolu- 
Inti ‘a travagiiarsi di conseguiro Îa vittoria |rioni svelano lo tarpitulini di\cnî furono te- 


fallita la guale, non sono più nulla. Non può|stimowi, si 





scontrano dovunque 6 in ogni 


esser dubbio che lo diverae frazioni monarchiche |tèî0; ma ciò che è raro. si è trovare ‘mn 
ladoperino a tutto potere per assicurarla, Basta |MOm0 che rivela la propria iguominia, per 


‘ona piceola maggioranza, 
duto sovente che in Franci 
‘qualsiasi altra contrala, il. stccesi 






incché abbiamo ve- |Poter scoprire l'iufamin eltrut., 
forio più che ini Certo Antonin Ourletti. volle godere di' 
ottlene |tal giuîa. amarissima, Disso: racconterò tutto; 


‘dei nostenitori o i 14 voti che rovesciarono il |*21è maledetto, fischiato, ma almeno. i mis 
sig. Thiera si deploraroto in alone susse-|rabili che Lo, servito saranno smascherati ‘© 


[guenti deliberazioni dell'Assemblea. Perciò si | votati all'otbrobi 
[può dire che iù tale cougiuntura basterebbero | 
la quale |'ingolfai iu tutto Je. brattare, e che. non si 





dieci voti per rialzare In monareì 
‘non sarebbe meno fortuvata che il 





Governi 








io; univ 
gni mestiere, che fui spia di Cavous 











compiuto în Italia minfatto in cui io non 


dei 24 di maggio nel trovare dei fautori come | Abbia avuto parte... © quando avrò confessato 


[fosge stabilita. 


tutto quauto ita contro ‘di me, sarà giuoco 


Ta via più naturale a tenere \in talo:ecn-|forra ui credere quaato dirò contro gli altri. 
Igiuntura sembra quella di uu mecordo delle| Ed allora una serie di rivelazioni è inco- 








Un di ni diedi a frullare solo fra i|quarzone di quel giorne, perchè mi av- 
macereti che, dintornano Roma. Andavo, |viluppd una rotella divento e di polvere 
‘andavo sempre come una spia. Dopo quat-|rapinandomi cieco e brancolante nei suoi 
tro ore di cammino mi sentii quasi brillo|vortici... Mi trovai in una cappelletta di 
dalla stanchezza, Avevo nelle gambe un |campagna con le finestra spalancate, che 


‘dolore strano, pesante, quasichè 1 piedi 
fonsero divenuti di piombo come quelli 
dei burattini. Mi pareva di vederlo quel 
‘dolore con i miei occhi, che fumaste, co- 
forito di azzurro cupo. 

Allora tonò il cielo a battute crescenti, 


‘avevano dato il passaggio a chi sa quanti 
balenî, con le imposte rotte e penzolanti, 
(con certi bushi nelle pareti, ehe parevano 
muraglie divisorie d'orizzonti, perché fuce- 
vano vedere l'Oriento all'Occidonte, 

Era mn rifagio di pastori, di pecore » 





come quando rotola giù un painolo da|di viandanti incalzati o spersi dal teu- 
ina soala di legno. È poi ribaltò 1una|porale, Vi si pestava dello strame în 
fitta pioggia, grigia, traversa, secca, [terra \e si vedevano sulle. pareti dalla 


facciata che mi dieova senza barbazzale | pitture ammufite. 


le sue intolenze. Ci farono dei poeti e| Mi sveglini dalla mia stanchezza tor. 


dei (pittori. che benedissero ‘la piova, 
‘quando coglie l'amante solo con l'i 





Gemella, perchè isola, condensa, ingran-|pest 


pida ed ebbra allo stupendo zaffiro ntro- 


ima | inato che metto il cielo dopo la tem- 


quasi a compensarlo del buio di 





disco il loro, amore 6 lo fs padrone del|quella. I mici oochi si ponarono sopra un 
mondo, come fosse l'noico salvo dal di-|Gerd con la croce in-iapalla dipinto sulla 
Iluvio; onde conchiusero il meglio amore|parete. Non mi stancayo dal guardarlo: 
‘essere sotto na parapioggia. Ma io trovo|eè io che restai di terra cotta, vome mi 
Più solenne e più gustoso trattare da|trovovo prima, dionanzi si quadri di 


‘solo con l'acquazzone, 
‘auimolla l'anima accesa, sfidarlo a pio' 
fermo con le braccia Incrociochiate, squas: 








nuovo girare, 


sando la chioma, insultarlo. 
Jo potsi giostrare poco tempo con l'ac 


goderlo finchè ci |Raflaellu + agli affreachi di Michelangelo, 


(allora mi sentii acrostarà e nquagliare il 
[fango del cuore a quell'ignoto Gesù in 
farinato di salnitro, 
-| (Continue) 








@, Fauaicia. 
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minciata, rivelazioni terribili, mostrusse, che 
nd ogni pagina opprimono il Icttore; non vi è 
‘tempo a respirare; si domanda grazia; ma daso 
seguita senza mercò tà riposo. 

Biadgna leggere quei dus, epnacali; si vede 
il Curletti che aiuta il Boncompagni a rovi- 
‘ciare il Graziduca di Toscana presso eni è n 
areditato, perserreute lo vio di Fireuzo coi 
suol agenti, ed impossessendoni. delle. came 
pubbliche che suo divise fra gli acalitori (1). 

‘A Modena ai vede quell'Antont che rimette 
l'argenteria. del palsazo, i gioielli, 5 tosri ad 
tm X, gli abiti ed i merletti a sus moglie 
dopo mntila un comunicato ni giornali per 
dire che il duca lin purtato via (utto.,. 

‘A Bologua, è ancor Autonio che distro il 
rifiuto dell'arcivasovvo| di eomparire innanzi il 
Ro, fa togliere dalla suurestia i paramenti 
cerdotali, no fa vestire dei garibslliu', ec n 
quel fulko clero rappresenta la comme 
nansì Vittorio Rannele. 

Del resto, se il compito $ odioso, Iruto 4 il 
profitta; Antonio che ricevette uu bianco:segno 
dal governatiro, fa jmpi preti e no:| 
ili, no a che siensi riscattati a peso d'oro/ 
Gi vedo che JI Figaro bevo grasso e le fa 
Bere ni suoi lettori). 

Per pagaro la orgie ni nominano n colon 
melli i cuiebi, ed i Qicolerai consiglieri. di 
Stato, Carletti arruola birci, lî camuffa iv 
auavi, 6 li fa. arruolare nelle troppo pont. fi. 
affinché il di del combattimento us 'assinivo el! 
‘ificiali; devaro non perduto ,, péreld cori fu 
scie Pimulan in uiezzo nd essi, 

E tutto questo cosi semplicemente è \corì 
rapidamente che il lettara, perdsudo. il flo 
non ne capisce più nu iti. 

— Presto, presto! grida Farini corredo del. 
l'Antonio; é stato ora errentàto il. colonnelli 
ZAnviti, il eiustiziero del Borboni! 

— Che bisogna fare? dro conturveti? 

—Afai più, è nn uomo perlevluso cha al in: 
























































rebbo. cha la popolazione si incuri 
sis dell’ufTire.., vol ui cpit 

E ‘allora Autonio parte, fa assiesiuaro i 
Jonello e ricove in ricompensa la croce de Santi 
Maurizio e L\ztarol Il direttoro della prigione, 
che st è lassiato sfaggire il prigioniero vien 
nominato direttiro ille piste, e l'uomo clie 
ha decapitato il ‘cadavere è nominato ispet- 
tore delle. vrigion (Boonm? Booum) 

Afa ciò alie primeggia al il copra di tutte 
questo. rivelazioni, & Ja parte della Traucia 
verno l'Italia. Durante. iiecì auui ensa tutto 
permise, tutto soppertò, tutto protesse. Allora 
che qualcheluno fra noi credevano al malo: 
tento di Napolene IIT, il nostro sfortunato ju 
peratoro lasciava tutto fare! Cavour, Garibaldi, 
Cialdini, Ratrazzi ‘Jo sfdavano, si giocavano 
di lui: l'Imperatore. lo sapeva, e chiudeva gli 
occhi. 

80 ogli domanda ‘cho vi sia almeno un voto 
per consacrara le spogliazioni; dei. ducati, le 
csivpagno sono iutimidità , È coutadiui non 
vanno all'urna, tutti 1 bollettini sono. falsi 
L'imperatore l0 vedo 0 lascia fare. 

Sevalla notiria dell'invasione. delle Marehe 
minnccia di rompere lo relazioni diplomatiche 
© cho l'Italia sempro aavanza,.,,. richiama 
l'ambasciatore... ma fa dirè al rei che l'ama 
sempre, 

Più tardi al tompo della spedizione di Pa 
letiao se fa piro un linguaggio irritato; Vit- 
torio Fuanuele giura. sull'onore che: iguora| 
cid cho euccedo.,.. Nel medesimo tempo Cavour 
fa comprare duo bastimenti per Garibaldi , 
Persano riceve l'ordine di proteggere lo sbar- 






































co, Cialdini maschera, ssî reggimenti piemon- 
tesi io garibaliini.... l'imperatore» Jo sa © pere 
'doun «ncora, 





Da Singapore fu aununziato che il 6 agoste [sl è 
altimo giunse in quel! parto il piroscafo Mad 
dalonî, comandato gl senatore Nino Bxio, 





‘campioni ii prodotti italin 
iuaii lasold in deposito; presso Îl Consolato 
giur quantità, conservò: borde per essere pol 
(istri\uito in altri sesti statici. 11 gronso del 
(carico era! forato di 2800. tonuellato di on 
buie, che furono puro sbarcati 
bastimento noleggiato per andare a Batavi 
prendero uu! carico di ritorao per Londri 
‘questa. cccasiono il Counele d'Italia colà resi 
ento sì dette cura dl'orenro una: Commiasione 





























cato nelle famiylio ubitant 








oi 





gua un altro) 





amposta di commercianti scelti fra quelli più |eradinmo sia ii sunmenri mato. 


favorevolmenta disposti verso la patria nostra, 

i l'incarico di csaminare come e a, quali 

ioni pottebboro trovar faroro i campinni 

recati dal generale Bisio, e quali: migliora: 
tnonti potrebbero ersero desiderati nel pri 


attì, por ottenero nell'avreni;e uu magg 
ore ni quel mercato. 


CORRIERE DEL MATTINO 











Brescia, 97, — lu vin 
anioni di anlute della privinola è avspeno il bul- 
lettino; 


Udine (città) 28; Rimasti! in cura 4, guariti |\ieute della. Gironde prometto 
att [9, in cura 1. 





Udine (prorinala). Rimaati in cura: 60, casì|vorocata in dubi 
utovi 9, morti 1, guariti 14, 
‘Rovigo (vrovincia 
orti 1, 
Napoli: — Dal 98 al 99 ‘sono stati denun: 


ara 88, 


Servono; da Roma che il Miulstaro ha in-|zinti 17 nuovi casi, 


tenzione: di far pagare all’interno Ja cedole 
cemestrali. delle cartelle dell debito pubilicu 
fiu da questo meao d'ottubre, # ciò per im 
iliro la spedizione dello ‘medeeime all'estero 
per farsole pagare in oro. 


Leggiamo nell'Opinione: 

« Una delle. quistioni più urgenti che il fi 
intero avrà a fisolvere sarà quella della ria: 
pertura del Parlamente, Probatilmento lasts: 
‘sione presente sarà obiura e Ju sessions nuova 
tion verrà aperta prima d:1.18 0 10 novem 
bre. 














astra 


Racsontasi che il si 









Il borgomsatro di. Vienna nnnuaziara al 
Cinsiglio comunale: che St\ Ma atà il Re di 
Tralla aveva lasciato, duemila flcrini pei poveri 
della cap.talo dell’Anstri 





FRANCIA. 





e del contro, 





CTS 

"ta gua 

(eta SION ie ALII cei 

i ema ta o ln mie o o io ten e 

ga trae # [dira tricolors non 
oi 





Guardia Nunioualo, ‘che. verrebbe io Torine | Mons del gruppi monarchici. 


ail onorare l'inavgarasiono ‘el. monumento! 
Carote. 


Box venuti i nostri fratelli romani 


Scrive _il Fanfulla; 
uIl cardinalo’ Bonnechose ; cha era atteso 
con impazienza al Vaticano, si reob dal Papa 








Sstità un'udionea chie durò tre qua;ti d'ora, 
«Quantonigue colla più grundo riserve, re 





sido fra 10 di 
iatriamò In yoco raccolta nel circoli lericai, | 0140, 
‘cha Îl cardinale ‘sia giunto a' Roma latore di |cl2 l'aduanza di giovedì scorso non obbia 


tnt inlrzzo di calici frnceni per I Pen |Wolotto ale i 


L' Univera divo che 
'a voler recare a Parigi, sia per gettare la |n<teotonro certo dlchiarezioni © trasformare) 


I > | un'accogli 
rima pietra dalla nuova chitia che devo 301: | _ Cima fl spiega dunda» la trioifale eso 


tefice. 
u Con questo indirizzo 





vitorebbe il Papa 


gore colà per cnoranza del Sacre Cuora , si 





Lo sparanze aumiatauo ogui giorae, e l'o- 
‘porn dei monarchisi ‘7a duaque aoquistando 
Gonaistenza, morcè un vuitivuo suosidorai di 
«bili manovra. Ora pretevdini ‘abi il conto di 
[Chambord, sl rapprosentanto dalla legittimità | rivoluziona: 


iasi convertito ll'orleanismo. 











si hail torto di tropi 





za cortess În ua consenso assuluto, 


por suddisfare 1 voti! del partito legittimita | MAzitne del duo d'Audificat-Pasgnier® 


francese ; il quale, nel caso di riuscita della. 






vorrebbe il nuovo ‘ra coronato dalle mani di 
Pio IX.n 


NOTIZIE SANITARIE, 
Genova (città). — Dal 29 ul 50 
‘usi 2, morti 8 dei precedenti. 


(Provincia), — Loano, dal 26 al 97, casi 1, 
morti 1. 











gio; esso indica un 


‘o doi réservoî) 


‘Ad ogni molo non può negarsi che l'ad: 
1 ‘hanza di giovedì seorio abbia avuto un'im- 
dell’assuaziono al trono di Barico V,|oontee a rato; 
di ut tica bl esca di i la 
Giorza fc pre rima e dee} Si ONE |Fremea il sno post, Ia prosperità © Ta 
settembre, [tì untizie fra e tro frazioni del partito mo-| grandezza. 
ario in cbs per rn 1a dela ) 
'aione di affidare alle riugioni del centro destro| Turchia, quindi Arnim ed il principe di 
sd ol groppa Chnagarr 


in ossa devosi vedera Il segt 
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Notizia Commerciali 
PRODOTTI AGRICOLI, 
O NE 















Molta ordinazioni pel 
oca quali gino i pesi i corto A 
conta che, levata corta, persueri po 
Ri il carro alla stastone QI Hologan: 
Canapa grezsa, 

‘pigna 








jai ta 
n 104 95 100 s0 


n= — 260— ferma. 





Mara 







1. N10 sì 






198 — 
ma 








Manti da mac, Ie q. L 10 —180— 
mono ni60=16— 
tim (l'ok: 








soadanza di 
tinnato nd 





Mart 
ma a 
150 a 61 





200 vitelli venduti a) prezzo 
medio di' L. 1201 100/XiL, vivi e 250 
Suoi ni prezzi di martedì. 

Cereati. — Il 











reato non subì vas lea5co. 








Fuba distinta ebbero pronti aequiranti da 
ML. #6 a 25/0 00n poca atfer. 


Rei eine Gela 
e tto 
Ii gui spino n gia 


È | irummeotabi nuovi quint.a 25 — a 25 50 


rialzo da 64 79 a 971 





zi deboli, Vendoti 7:80 ett. di cul: 
Îrka Odtenen 1251122 a 46 

[#00 Spagna bianeo i 1 

id; 480 Riehallo. ross 
‘940 Danubio 199/121 


TI tutto per 100 litri vo, 1 





115 sitobre 





rigremmi 
Chieri, 30 Tore; — Quantità mriage, 





Bologna, 97 


che sl eompora 
pre alialao. 













Noto | pressi ehe 





"Quello di commercio la tendoiza di 


MERCATO DI 












i; 27, merento più cali 





ob 





iù sO Deaatto at Segni 

Sona Toe puerta Teide di, 

i pren Fila it osi 
È HERnA 

to) fui qualche |Acott 190KI8 A 46 3g vil 

Aci iagnott 





Borsa di Genova. 


AREALZO, Ta Reodita 2.70 50. 


resse 1a: Direzio 
Ta Ancona, gi terrà 
î 










1 Mobiliare n 950. 


Lo Meridionali a (45. 





211588 


Londra a. vis 
06 


Marenghi da 28 62 a 
‘Segno $ par 010. 





bre, — Barkero: de L, 4.50 
eta medio: L: & 22 401. 
8% 











prezzo 








— Prezzi da L. 9.10 








re, = Algento pal 
vrtiso delle une di piano 0 di "00 
Hi tatiora penne dai elao 


ell'ettl. Li 28/0 





(Nostra corrispondenza). 
jm)re. — Mereato anipuati 
lie; Il frumento in rialso, EI 


Framento 1° q. per ettolitro 








Azioni Banea Nazionale a 91 35: 
Le azioni Regia Tabucchi "a 54 


Fraveîa brova lettera =) 1410, dinero 


letto ra 29, danaro 


Pit salon lin 
anna de 
Se Re nallonae 


10 dl ‘cholera ne) 
rcomdario esterno della città, aveenuto _il 
restando il|giorno 99; ceti in tutto 18, ‘di eui uno é 

‘guarito, nove sumo morti e ciuque rimangono 
Tu | cura, 


Ly atasso bollettino poi segna il primo. un 
oazo nel circondario intern: dla eìtà, cho 


delle buono, condi» 


28.— Casi nuovi 1, 


@'Auliffeet Puxquiar, 


rebbe tin citacolo all'u- 


tuto « diretto ed imme-| 





lx preparasione ‘d'an programma commune, La 
era ancora 


rivelata con verans decisione così significa. 








per sabato prossimo, 4 ottobre, e discusso in 
ire nel 
to scordo, ni provoeberà una 






bi gioruî per|convocazione anticigata della Camera per l'in- 
stato sintomi 46 |demani dello 





sioni parniali, vale a dire per 

il 19 corrento ottebre; Questa idea fu mex 
tappeto giovell soors9, ma \l'uuiono non 

vo andora. eosì consolidata da avere .la 

ina di si 

La Gironde simuasia cho il minintro della 
a hi diretto ni generali; comandanti le 
















colla quale si proibisce agli uffsiali di 
si pellegrinaggi, per. duo ri 
‘gioni; prima pershè lè u dimostrazioni di que- 
<tò genere banno rivestito uu carattere poli- 
tico, © vi ai inaibera una bandie 
ella del Ger 
ste manifestazivni ‘avrebbero compromesso la 
‘'eurezza dello Stato all'estero. » Il corrispon 













questa circolare, 







ln sua autentici 





DISPACI ELETTRICI PRIVATI. 


(AGENZIA: STEFANI) 
Parigî, 30 setteinbre. 

Informazioni ulteriori da Pérignenz 
4meutiscono il dispicsio di Jersera, rela. 
ivo al discorso di Gambetta, il cul testo 
è stonossiuto. 

TI Journal Oficiel pubblica un desreto 
she erea immediatamente 18 corpi d'e- 
ggrcito, dostinati ad ocenpara le 18 re- 
ioni militari della Francia, nomina ) 
mandanti di questi corpi ed organizza 
*| itouni nuovi reggimenti ‘delle. differenti 
urmi per questi corpi d'esersito. 

Vi saranno 144 reggimenti di fanteria, 
70 di cavalleria e 38 di artiglieria, 

La divisione territoriale militare non 
è ancora definitivamente stabilita, 


Parigi, 50 settembre 
Una lettera di Chambord al deputato 
Rodez Benavant deplora la. propaganda 
Dice che evoonre Il fan- 

tarma delle decime, dei diritti fendali, 6 

















È ona manovra qualuigue; ma i gioranli] di una guerra follemente fntrapresa in 


all'indomani del suo arrivo, ed ebbo con Sua | ell legittimità nen ammettono ancora, qrs- 
ata conversione, 


Li'Union, parlando della speranze di nn no: 
tra e il centro destro, credi 


condizioni impossibili, è na. argomento 
cho non merita una risposta seria, Spera 
lio il buon senso delle. popolazioni farà 
giustizia delle manovre di mala fede, Bi 
'togna fare appello alla devozione di tutti 
‘gli onesti sul terreno dolla ricostituzione 
sociale. 

Dive: «Io non sono un partito. Ho 
bisogno del concorso di tutti, 6, tutti 
hanno bisogno di me. Circa la riconci- 
liazione così lexlmente, compiuta dalla 
Casa di Frandia, dite a colero che cer. 
cano di snaturare questo grando atto, 
che tutto ciò che focesì il 5 agosto è 
ben fatto nell'unico seopo di rendere alla 





no) 











Mao:-Mahon ricevetto l'ambi 





tore, 





‘Serbia. Mac-Mahon partirà stasera per 















Romae 





so ie se Parigi 
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518.80 19.10 | Agiooî Fabuechi 
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il: Franoono 
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Staglieno, dal 26.21 97, casî 1, 

Sampierdarena, dal 98 al 29, easî (nessuno, | coesione delle moggioranza no: 
‘morti È. 

Milano, 30, — Jerî! nessun caso di cholsra 
alla ca- 
acida Onse Nqore ed a quella Bulgorova. 

Voli invese, ehe certo Zana:di Angelo, di| una nuora 
con viaggio assai favorevols e piena salute a |anni 21, eoutadino, domicil'ate. alla Barona, |tauto desida 
Vordo. Lettere da colà pervenute ci raggue: |degauto all'ispedalo da par 
Sliano che jl Maddaloni portava una eric di |eaterite grare, abbia pi 

parte dii | iorbo futale. 
Fiucra:noa sì è potato però atabilire se ala 
mo, di Siognpore, e il'resto, cio8 la mog-| proprio obi.dera. 
I bollettiao pubblicato dalla Comi 
sonitaria 


visitare i campi di Avor, ‘Bourges e Ne- 
era, e ritornerà venerdì: 
Londra, 30 settembre. 
Lusk vonno rieletto lord maydr di 
Londra. 
Parigi, 90 settembre, 
D'Harocart,, segretario di Mac-Mshor, 
Tispondendo ad una, lettera di Tirard, 
deputato, cho donandava. a. Moc-Maboe 
Gho pubblicasse un ‘manifeto, dica: TL 
maresciallo, ricevendo; numerosa lettere 
in senal affatto opposti, decise di scon- 
[tarso aultanto ricevimente, ed evitare di 
Scrivere qualsiasi lottera, chie fornirabbe 
pretesto ad una polemica pericolo 
Nuova: Tevk , 30 settembrò, 
Oro 121 1,2. — Gaubio ra. Londra 
108 114. 











Pimigi, 1 ottobre: 
Il Gaxlois, aconfessando d'essere pro: 
‘motoro dell'alleanza doi ropubbiican ì eci 
bonapartisti, propone tuttavia che fse» 
ani questa alleanza sul terreno;d'un ap 
peltu fmmediato al popolo. 

IL deputato repnobilcano Larriva è 
morto, 











FATTI DIVERSI 


o 





Disgrazia suì Monto Rianco. 
Gueli mattina (u. 6.) si sparso in Chamennix 
la nuova che uaa divgrazia era accaduta: ml 
afoute Bianco. TI di. prima. itprot. Petto: 
[asiuka,, di Mosca, accompagnato da uns-gio- 
tate guida, 0 da un:portolore, partì pel glifac- 
ciao di fPacul, per istudiarne sul ‘inogo la 
conformazione, Sallu montagna tirava tin vento 
iclentissìmo, s verso due oro pemeridiano-uss: 
loggia aseai forte comincia) cudere. Questa 
(durò fino a merzavotte, 11 professore, uomo 
‘graudo © pieuo di vigore, fidantosi sopra Ja 
sua forza, era vestito leggermente, e; non 
rev Geco portato che due buttigiio di vino e 
foche provvisioui. Vemio lo cinque la, neve 
(sadda nello ita regioni e discese fino a Moo- 
tanvert. IL professore. vallo. discenderi» colle 
(gnide, ama agghindati pel freddo, sposa ati per 
la fatica. e per la famo, l'oscurità Ii acirpres 
in mezzo a siuosità inestricabili che firmano 
# serare (guglie), dell Ghiacciaio det Gi gande; 
[duatmento il disgraziato profersore endde senza 
forze per morire tra lo sno guide, inca; paciidi 
lsoccorrérlo, e cha dovattero per. di più iibban- 
'ionarlo cadavere per mettersi esso sten e fact 
ili pericolo; Questo accidente gettà (ln ‘coster- 
‘tazione nella vallata, » Così Le Towrite del 
[2A settembre, 























Cisano. Ginserra geri vita. 
ee eéE a 


I signori Assooiati la cuì asso- 
ciazione è scaduta col: 30 p: p. mese 
sono pregati di rinnovarla con .sol- 
Iecitudine ‘a scanso d'interruzione. 
rn 

Si prega î signori Assoviati. di 
indicare se si desidera l'edizione 
del maltino 0 quella della sera. 











Reriine, 29 


Avstrinohe 1o8= 
na sr 
saepe 

suli 

du 


Londra, s8 
Inglese 2228 
dita SAGIE 
isa 





(Bollettino Tifiziate) 





FIS —| (70/65 05 60/47 12.47 12 
119) 70 65. 

orso legale 70 
‘Azioni regia tabacchi, C. del 
866, 









61 78] 
20178] cani 


dia 2 [Brizsare 0) 114 10 
do 













iono(*) 114 19.14.25 





(€) Sc: 39. 0/0, (*) 14.5, (7) 10. 
10 cttobre 1873. 


basso cent. 10. sulla 


precedente. 


atrà Boraa rimase quasi desert 


GAMERA Di EOMMERGIO ED ARTI 
BORSA DI TORINO 


Z| 1° ottobre 1871, — Poudi pubblici, 
259 = | Consolidato 5 510.0, del matt, ia con 


#18. 








gate 
Frasootorte —— — — 22 — MUNE 


— 2810 280218) 





Rendita: corso. legale ri=|cen Dure # 


‘Stamane per la solennità Israelitica 
del Kippur (festa del digiuno) la nc- 


perosa come ognî qualvolta vi manùi 





36: | nita:con tutta la celmm 4 facilità pos - 
188914 |sibilo, stante la pochisima entità dello 


125 ja | Operazioni a termine nel meso-scon 
50114 [ed ora niamo nel solito poriodo.d’inst- 
; [tività che seguo seupre ogni. nostra 
di | uidazione, in nitern che si: compia 
2524 | pure sullo altro piazzo; 
Perciò non sì può notare alora 
[gota tendenza jl denaro continna ad 
essere sonrso, @ sì vivo aspsttando la 
sospirata. manna, che si fa nspettare 
na po' troppo. 
Notiamo prezai pressochè nominali.. 
Rendita 70 55 cent., 71 fuo: 
Az. Banos Sc, 285. 
Obbi. Romane 198, 
‘Azioni Banca ‘Torino xcn si. fanno. 





































Condizione, Pubblica della Soto di Toriva 
Rel de) 50 soitembre 1873, 











2 ie cela 
Di Organziao $ 
tata | Gern 
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dallo Sata la Torina 
inzata 

‘208.3 giugno 1878 
settembre 1873, 


borsa 






a, ed ino 











TI direttore gerentat AL Bertoldo, 
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Grande magazzeno di Specchi d'emigliri tn: 
CT AS Ion 
O e HR] 
Pio pino Ranco senso di GIORGIO ‘HERRO, ia Run 


ACQUISITORI va 
Celi ET n] 


Livorno (Toscana) — Imeca — IL CONTABILE 


Modano (Traforo) — Moretta — 
Novara (Stabilimeito privato), — 












comuni. 


Alossandrin — Ancona — Ay: 
mavillo — Bardonnècho — Borgo- 





{\\} laverzaro — Carsgllo — Caresann 
I a :|$— Carignano — Castelletto — Nixza-Monferrato — Orbassano — E ZIENDE RUR I 
a si = Sant'Al: 
Carignano Riposo. Cavallermaggioro — Cesana — Pancallori — Saluzxo 
“SCE be (oe 8) Compagale ran | $ Chatillon — Codroipo — Coggiola ‘bano — San Vito — Sanzo di C6- 
Nero (Stabilimento privato) — Cogne — sana — Selacca — Siena — Solo- —— om 






me tc — Stresa — Tenda — Trinità 
e A OtE. HooTA E Vitatranca Giomonte), — Ye a pel volume di olo 250 pagine dino 1a wo bri 

= — Lovero (St smo, via Cavour, è, (CYP. L Sa Ceno) sreceduto da una prefazione a nonna del Proprietari è deg 
| Te mesto privato); Ai mezia Gtalilimenti privati -— 2 2 l'inentiAgricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 








| ep fa Milva e rita] STRONA VIII NITTO | 0 on IA mene Alla OM 


U'LaB=O 8° comprende i titoli necessari allu formazione 
ESTRATTO DI BANDO 


l SEAT Inventara, del podere, sumeguiti da nn 








i" Amencno gemme ste Pio Istituto di S, Teresa con Convitto ed Educandato etna Procpello pr la Conpllaione do Conto preventivo 


All'adienza ‘cho, neh dal regio] 


Garlo Fami 


} Rossini (ore 
iprrtmninl 


dci Prodotti 0 delle Spese dol corrente esercizio, 
© LIBRO 8° racchinde in un sol quadro le pagine fn cal 
‘i dovrà traserivere le giornaliera operazioni 0 lu Cassa. 
Il LIBRO 2°, che è Îl Hfhro mastro, rappresenta nello 
‘suo varie: partite, tutte le operazioni di Carico e Scarico 


APPROVATO DAL REGIO GOVERNO 
Torino, Borgo S. Ponalo, numero 87. 


dirolto dal covalitre (RR. FAA" DI BRUNO, Doltore in Scienze ‘a Parigi o Torino 
























| Frofessoro alla R. Università di Torina. AVrà Iuogo incanto a pregiudi di Prodolti e di 'Syese, desunto dl: giornalo — i Conti 
[diti signori Gurlo, Vittorio, Sc-| delle Spese genérali a'speciali dell'Aziendù — 1 Conti 
Picostalo cessa (Call e:rolslla personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte lo 
Avviso Heberl prlesipali o. drsi- noe | |- partite del Mastro, ntile alla formaziono del ntiovo In 
Htuori Gligpo ed Acgeoetelli| | yobtiro od ‘alla compilazione del Conti preventivi dol 
Fra breve uscirà una nuo- Civera dal fa Bartolomeo, AvgslO:| ansa vente Esereigio, 
va Edizione Itallava della Giovani, Luigi, Michele (0, Gi 





Piccola Guida di Torino di 
|  COyIo 
Alcune ore in Torino 


Aepne fratelli Glivaralio fu Beric| Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto b. 3. 


fomuo, | domiciliati 
roriagre, 9 Gionnsi Dirigere! In domande alla Tipografia ©, Favale e Conn. 
TN TORINO; 





[domiciliato n iivodoro, ter 












Coloro che desiderano ap [tec tati on dettare ce 
profittare. dello spazio ri- eno tolto le cond 
Ì Servato ni fine del volume ioni inaarto nei bando venale dll 





per le INSERZIONI A PACA: 
ENTO . possono rivolgersi 
Ì All'Ufficio del nostro Gior: 


[23 avida mase, sottontritto.G; B. 


Sibilla cancelliere, fra cui che l'in: | MOOOCNOCONNNVNANTOOOGGNAA 








Sapio eten nperto la. un ol loto ° 0 
ABIO7 potro taria la corea tuHla somme di. L: 1800, SI Tip, C, FAVALE o Comp., 0 peesso i principali Lbrai d'Italia, 
n Designazione degli stabili: 
Per ogni annunzio di BRA! vi si usolgono giornai damigelle perl ricorarvi ina completa; educi i degli stabi È 










pueipa latiena ll prezzo è di ‘onmento pri 





1a monza pagina L, 14 |all'in 





otagilo pubblico some 'maeitto ed 
d, di 


































Tioussl aumtona B I 
neegoantiy perla salubrità iscompirabi locales per. l'uplistimo winedinoli mer'a forza regione. Burdavtele, | coerenti l'a 
e AA MRC A 7 
e SRO OO LATINO ILL LO GO4O NI no code tel " ATTI LIANO so ITALTANO-LATH) 
CUOLA |a toa frodi lo, rin ai] 2 Vie 1,8, Spzo core i AI E ION ELA 

Elementare Internazionale nora Tren Vay s° Beronrdino mi 

TORINO CR LUIGI DELLA NOCE e PEDRRICO TORRE 
Rimperiura della sc [correnti Battiata Ghivarello, eredi TIRANO 
soltanto Lista) È OT eee I 
(ame A ice] atiricnane e ia tate = Fraca doi fratelli Paletto, di nre |& = È 
PO Oi E pone Torino, presso C. FAVALE e (., e pres 0 i principali Librai BS o Proreo I 10. 

me ovarsbti n ‘levato Rosa Ghivateito, SI vendono puro tegnti a: I. 18. 












Rulaitto, al ponente [I Quasti due) voluta compliasivamenta comprendono +000 /pagios 


“ CITTA" DI CUNEO | aa e neo 

or sasiioica Ì A p Ì E B E qui su trovai. sprovvisti OOOOOCCOOCONANHOCCCHLON 
11 Goavitto Civico di Cuneo rior ERA ND, GL RReRt:: 

GILET ide Gio vence "Torino, 86 astembr 1 


oca 1 CUANZO SIOE LI aio Van Houten's 


Ca VITTORIO BERSEZIO Me crert e RYRE SOLUBLE COCOA 


INnS 
f 
PINS are la IRR e casi ate di i Ea 
Pio detelegi i eia ea 
Met iti da ‘santo, cll'aqua. lla, ne Cipcolaio na 
ate ed 1 Tono, l0 esatte la pil cana. SP de torna Lat 
ite diete genio TIMO petto avan 
Tin oitato la Socitta ferrovinria Pi SRI, pese 































| a 
ai 
e 











rogramma 


ig Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 


contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 

















Comune di Scalenghe 
















dIRL iero! Meditrnto, avente 
Riesrna dì un Maratro Sacardote, MILO ide iu Parigi, In persona dl su0| NS. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di 
giirima e Sì spellisee franco eoutro vaglia postale. (rettore curta in cui si trova, e non messo nella latta. 
tipa ii È SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
| iero lo, domerido secompa- > v 1 dt 
6 AE) II al Sindaeo primi 
n prega li Sidaco DIOtRo! del peso, di una libbra, *[g ed 7, di libbra 





fecroria 














| 

| 601 TI Sledaeo (AVANZATI vo della ferrovie Alta al preszo di Liro 5 50 — 3.50 — 2 
Î sx proposte. dalla dia Levi == 

Ì CITAZIONE ‘e Gorpegria ‘cogli at 11, luglio 





netto QUESTO CACAO È PEEPARATO SOLAMENIE 


da G. J VAN HOUTEN ZOON 


IN'WEESP, OLANDA. 


ro Luigi Franco della 







ciato Bottigl 






np Barbaro Paolo Prestito della Città di Teramo 








re come nulla , di 





in|| Si prevengono (i possenserì di Obbligazioni del Prestito della Cina 














| } pol, ogni operazione a nome dell gi Tarimo, che ll cupose che sonde il 1Y ottobre 1878, sarà pngato 4 |sig- commendatore Prolo Amilha SRO Vtembre 1873, c ‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
| SRI) pui du tor 197, o petto i Li 12, #0, Da Stcina grerctiati| Arr, Vili sost Barberis pc lla. Ditta G. FAVALE e C;, 3, via Cernaia, Torino 
Givone Giovanal, a Teramo presto Îa Cassa Comuonle EPOSITI 
vente grande deposito di ogni sorta n Milano n Banca-]talo:Germanica 2098 NOTIFICANZA CON DEPOSITO, 


Gi leggami da iavoro call 





co has) n. Compagnoni ‘TORINO presio Giustetti (già Caffarel), iù via Dora 


















ALn Sn Go, DI te port di 8 
Îuolato Ospatalo S. Luigi Porn E Cinta SI nia Ricenrdî o Andreotti, droglieri, via 
"Napoli 7 Bata inio-Germania ade it io da ASTI ia Franco Felice, Cotti 
» Roma n ELE. Obljeght. 6.Ob1. | poste dalla ditta. Levi, Traves e le Rorla Plelro, rappraieà 





BIELLA: da Moria Pietro, rappresentante la'dittà Davidéo 
Rossi e Comp. 


'OASALE di Tommaso Sutter, Contettiero. 
GENOVA da Lugorlo, fratelli, ci Antonio, Nego- 










ac li aglio 
re Bottiglia adatte con 
i cole 





(e 
[cr <@ Gs 









il negoslo di i la Borgo. 












Naoto, i fresco targi alla medent INCANTO VOLONTARIO ti |icizo, ud ora di ‘aemicilio, rest: zianci Colodiali, 
Î mi prima di Dumentek protiime , [fenzione. dapra è dimora Igooti l'ordinitti ANTA (U sla i 
Telo ti hasta innis| dI beni stabili attuati sul territorio di Torino, (SRSE 1 sog 1gi — (MIRI dae ito INIarA (i ago Teegiore) la Oncela Liulgi, Frost, 





«negozio. 950 tribunale nel giudicio. di se- 


11 notaio sotterritto) residente 1a Torino, rendo oto al publio|| Ave. Vital soit Barbera po, | 


elia ilgiorno 4 ottobre p. 1. alle ore 10 anttmeridiaze, nel ru parazione Intiztato MILANO da A Manzoni e ©, Farmacisti, via fsla, 10 


UR MONDOVI' Breo ta Sali 



























i ardin seni pa Miles 04, piano 25, procederà all revdita di. e itaziona allo ste n mene Antenfo, Canfettiere 
Bigliardo x ni DEVO AA I IST 6) alerso oggi. culo MONDOVI Pizza di Vanova Carlo, Cinfettiere. 
presse, — Dini inenza al molial auperioHi della CIA, lo' bite | nciere preso la pretara do RUOTE TONA 0a Ferre Giomunb, Corfuzieni 

nortila del ‘cai all'estimo dato a ciascun Jotto dul sig. geometra Doro: IROELLI da Graneri Gionchino, Fiudasliere. 





di Torino, Luigi Fraveo, 
all'ibatanza "di. Giuseppe 
Fsaideate ja T'orino, citato 


Fo Tori 





OGHERA da Su 





Per lo informazioni dirigeraì dallo stemso geometra , via Bertola, ro Galles, Confettieri. 


N. 23, oppure dal sottoseritto; 


































| suovo canto ala CARLO FRANCESCO ALDASIO sono. _ |BAa latnt, “gli, dita | ‘arno, 20 setmbre 178 n 
leto aniento di sezto. alla atea citt, d'ora di dom: È 
‘8 Pubbl) ee n AuGatti ne | SUBASTA E GRADUAZIONE [ii 
ji Sgltioninaa dl. prof ] È È b 3 We. pratore della a] tota de dt au0 edili 
Il @ duo, Mickalangolo ola: Società Italiana per il Gaz ee Par Nb veri Instante Varon Luigia figlia nu-|L. 630, liberati all'ufe 


bile, del fa. Colombano, residente | timo e offerente, “mediani 





i lerzi Gall arafonieralte nta Le esita (Gi na cavallo la Torino; il tribunale” civile. di |a osservanza dello condizioni di 






























I CE rane CO aio Ru RIA pi one, SU dille oenenita vali cda di 
Di SBili  proprit. delta Daisealoe! O ja per Îl Gas paga L. 15 per Aziono contro il vaglia |A restituire L. 985 dal Parena pa lotrata con marca da [1573 
% zelo, esediil gieceute , posseduti patre 167 [gate in conto. 20 apposta ed. nonullata, ha| Susn, 27 settembre 1879, 

dn parto dal Valerio Domenico fu nti sl eseguiscono dalla Cassa della Società nella sua sede, | Torino, 29 settembre 1873. pi | aftatizza sa do: preg udicio di Vasca = 

SI clean lo e dt liti | PA Ce Sa al roi fi A eo SU uni, 
| i en vi Fota mi, Congo sa, piana 

nina quia da Suna Ponti e DI cimazioNe Ce i sie | 





nora di Margherita Ghions | sorte, ordinata dal tribuni 
"neioero Ro [nentanta del. 18 scorso ag 
fi te 







'Sconitenti fn (corpi. di fabbrica; 

Firolo, anogeni, prati campi (* Pat.) 

Ba dichiarato sporto Il| 1 sig. Carotno Gioramni, sarto, 

do marito || certieato prove 

88, di 20 aziooi della 

Societa Vinicola Torinase, sì dif: 
da it 





2004 L'AMMINISTRAZIONE. 


le di Frapcenso Mejoero. fa 
ata dal proceratro co 

Tare Clara 6 sttio oggi da mv avi 
tagerito citato Domenico Ferrero; 
Hl residecea, domicilio e. dimora 


Sto al lotto primo, portazdo la su 
‘olforta a L. 9039; ‘ed ll signor pre: 
Zidenta dal'tribunala Gaso pel suo: 
So! ineanio a seguire l'udienza delli 
35 prossimo venturo ottobre, ‘rio. 











| attaso luogo fece l'aumento del se 
| 




















di Ti 








RATALE LANGE sul è, rorino. 

























] nonardo 4î cradi:ori Joseritii l'or- igno! parira nel pe fu detto Stefazo, Il Carlo 
i dina di presentare le loro domande OA arno aa 'oraate a Pollento, In Maxi lio che a mente, 
RR le temo Be Lena eri ne corino: MIS SMI iatale Fees o ole i nt di gi i I 
Ì catfvi el tarmino di giorn! trota | eeciti rd dgrosta quadratura; voro Cemento di Germania; fÎlGi Moento Bacone piatta ok quota asse |celleria del tribunale le loro mor lasciato ‘a suo. tempo (i 
dalla vot!deazione del bando. Femme di Jnrto iu legno; — Prezzi ribussati, concur- fl |dal procuratore Capriollo, par te terza Aattiotti è quiadi | ivato domnade di collccazione coi dat pronto nai) 
i eros, 25 asttomibre 1878. esse re. |fubaatata a senta di Jegge, i oral 30 alla daga seat. oEÌ. consegne 


ada soci 


























TI munito) del pilgllori) attente 5000 cato" 
° 0 riva pe (I FABBRICA PREMATA "pet onto di ent 
| e 1 Perno, te; Rasa 
i Velocipede seersia. true [Dl soir pio — Pavimenti. per 7% ta nanne Tdmniatardion © 
{Dirieri 1 Bgilanto: gl co |IÎ ecco compie è dano © Mkmal a pini” se mastino, [573 P. Dentia. 
alinidei ‘cu Londra, via di Fo, . moleste nori Ple ped iosa lo qu 
Ì nno sozi Bernardo use. pe 














rizia del geometra Pejtario; cioò! Farine sip» Ci Vavalt 0 @ 


